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Buon Natale a te e alla tua famiglia. Ti aspettiamo per il prossimo incontro in oratorio il 15 gennaio alle 14 e 30.

Le catechiste del gruppo Accoglienza e don Francesco

Comunità Cristiana di Bolgare
18 dicembre 2010 Gruppo Accoglienza
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Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Ascoltiamo insieme la canzone Forza Gesù
	Ogni sera quando prego nel lettino
Penso a quello che si vede da lassù,
Tutto il male che viviamo sulla terra,
Ogni lacrima che scende sale su
Tu mi dici cosa mai può fare un bimbo,
Come può contare piccolo com’è ….
Con l’amore penso si può fare tanto
Per esempio consolare un po’ Gesù
Forza Gesù, non ti preoccupare
Se il mondo non è bello visto da lassù,
Con il tuo amore si può sognare
E avere un po’ di paradiso
Quaggiù
Avere un po’ di paradiso
Anche quaggiù,
Avere un po’ di paradiso
Quando dico la preghiera del mattino
Prego per la sorellina ed il papa,
Per la mamma che mi sta vicino
Mi sorride, mi da gran felicità
Ma poi penso a tutti quei bambini
Che non sono fortunati come me,
Senza amore si cresce con fatica
Che dolore tutto questo per Gesù
Forza Gesù, non ti preoccupare
Se il mondo non è bello visto da lassù,
Con il tuo amore si può sognare
	E’ importante la preghiera di un bambino,E’ importante perché nel suo cuore ha La bellezza che al Signore dà un sorriso,
La bellezza che il mondo salverà.

Forza Gesù, non ti preoccupare
Se il mondo non è bello visto da lassù,
Con il tuo amore si può sognare
E avere un po’ di paradiso 

Anche quaggiù


Ascoltiamo ora la parola del Signore in silenzio
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'alloggio.
C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: TROVERETE UN BAMBINO AVVOLTO IN FASCE, CHE GIACE IN UNA MANGIATOIA». (Luca 2,1-20)
Mettiamo Gesù nella mangiatoia e coloriamolo
Ripetiamo insieme 

VIENI SIGNORE GESÙ
· RISCALDA IL NOSTRO CUORE
· PROTEGGI LE NOSTRE FAMIGLIE
· AIUTA CHI SOFFRE E CHI TI CERCA
